
La Società si è dotata di un sistema di gestione delle Segnalazioni conforme alle prescrizioni normative in 
materia di Whistleblowing (D.Lgs. n. 24/2023). 

Il Personale e le Terze parti (così come definiti nell’estratto della Policy Allegata) possono effettuare 
Segnalazioni in forma scritta od orale avente ad oggetto informazioni sulle violazioni di cui il Segnalante è 
venuto a conoscenza nell’ambito del contesto lavorativo. 

Le Segnalazioni hanno ad oggetto informazioni, compresi i fondati sospetti, riguardanti violazioni commesse 
o che, sulla base di elementi concreti, potrebbero essere commesse nell’organizzazione in cui la persona
segnalante intrattiene un rapporto giuridico, nonché condotte volte a occultare tali violazioni. 

Nello specifico, possono essere segnalati comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse pubblico o 
l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato e che consistono in: 

1) illeciti amministrativi, contabili, civili o penali che non rientrano nei punti 3), 4), 5), e 6);
2) condotte illecite rilevanti ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o violazioni dei

modelli di organizzazione e gestione ivi previsti, che non rientrano nei punti 3), 4), 5), e 6);
3) illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea o nazionali indicati

nell’allegato al Decreto Legislativo 10 marzo 2023 n. 24 ovvero degli atti nazionali che costituiscono
attuazione degli atti dell'Unione Europea relativi ai seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti
e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e
conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza
nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica;
protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle
reti e dei sistemi informativi;

4) atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione Europea di cui all’art. 325 del Trattato
sul finanziamento dell’Unione europea (TFUE) specificati nel diritto derivato pertinente dell’Unione
europea;

5) atti od omissioni riguardanti il mercato interno (merci, persone, servizi e capitali) di cui al all’art. 26,
par. 2 TFUE comprese le violazioni delle norme dell’UE in materia di concorrenza e di aiuti di Stato,
nonché le violazioni riguardanti il mercato interno connesse ad atti che violano le norme in materia
di imposta sulla società o i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica l’oggetto
o la finalità della normativa applicabile in materia di imposta sulla società;

6) atti o comportamenti che vanificano le finalità delle disposizioni dell’Unione Europea nei settori
indicati al punto 3), 4), 5).

La Società assicura la protezione del Segnalante in buona fede contro qualsiasi atto, azione, comportamento 
ritorsivo collegato in maniera diretta o indiretta alla Segnalazione. 

In caso di Segnalazioni infondate e/o effettuate in mala fede la Società si riserva di agire a difesa dei propri 
interessi e a tutela dei soggetti lesi. 



Non sono oggetto di Segnalazione Whistleblowing eventuali doglianze e/o reclami relativi alla prestazione di 
servizi o prodotti erogati al Personale e alle Terze parti (così come definite nell’estratto della Policy Allegata) 
della Società. 

Per la ricezione delle Segnalazioni la Società ha predisposto, i seguenti canali interni: 

• piattaforma informatica eWhistle accessibile al link https://ewhistlecdp.azurewebsites.net/ e sul sito 
istituzionale https://www.cdprealasset.it/chi-siamo/la-societa/la-societa.html;  

• indirizzo e-mail: whistleblowing@cdprealasset.it 

• casella vocale: accessibile al 0642214762 

• posta ordinaria: indirizzata alla Direzione Revisione Interna di CDP Real Asset SGR, via Alessandria 
220, 00198, Roma specificando sull’involucro della busta il carattere “RISERVATO” della missiva e la 
dicitura “Whistleblowing”.  
 

È possibile organizzare anche un incontro diretto e riservato con il Gestore della Segnalazione, veicolando la 
richiesta mediante uno dei canali sopra menzionati. 

Tutti i canali garantiscono la riservatezza dell’identità del Segnalante, della Persona coinvolta, del Facilitatore, 
della persona comunque menzionata nella Segnalazione, nonché del contenuto della Segnalazione e della 
relativa documentazione.  

La piattaforma eWhistle costituisce il canale preferenziale per la trasmissione e la gestione delle Segnalazioni.  

Il Segnalante può effettuare la segnalazione esterna all’ANAC se, al momento della sua presentazione, 
ricorre una delle seguenti condizioni: 

• non è prevista, nell’ambito del contesto lavorativo, l’attivazione obbligatoria del canale di segnalazione 
interna ovvero questo, anche se obbligatorio, non è attivo o, anche se attivato, non è conforme a quanto 
previsto dalla legge; 

• il Segnalante ha già effettuato una Segnalazione interna e la stessa non ha avuto seguito; 

• il Segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una Segnalazione tramite il canale interno, 
alla stessa non sarebbe dato efficace seguito oppure che la stessa segnalazione possa determinare il 
rischio di ritorsione; 

• il Segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo imminente o 
palese per il pubblico interesse 

Pertanto, la scelta del canale di segnalazione non è rimessa alla discrezione del Segnalante in quanto in via 
prioritaria è favorito l’utilizzo del canale interno e, solo al ricorrere di una delle sopramenzionate 
condizioni, è possibile effettuare una segnalazione esterna. 

Anche le segnalazioni esterne possono essere effettuate in forma scritta tramite la piattaforma informatica 
dell’ANAC oppure in forma orale attraverso linee telefoniche o sistemi di messaggistica vocale, ovvero, su 
richiesta della persona segnalante, mediante un incontro diretto fissato entro un termine ragionevole. 

Il Segnalante può inoltre ricorrere alla Divulgazione pubblica qualora: 

• abbia trasmesso la segnalazione tramite il canale interno e/o esterno e non sia stato dato riscontro nei 
termini previsti dalla legge; 

• abbia fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo imminente o palese per il 
pubblico interesse; 
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• abbia fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare il rischio di ritorsioni o 
possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze del caso concreto (ad esempio, 
sussiste il rischio che siano occultate o distrutte prove o il fondato timore che chi ha ricevuto la 
segnalazione possa essere colluso con l'autore della violazione o sia coinvolto nella violazione).   

 

Per maggiori informazioni sulle modalità con le quali presentare una Segnalazione consulta la sezione “Per 
saperne di più”. 

Per maggiori informazioni sulle modalità di gestione delle Segnalazioni consulta l’estratto della Policy. 

 



Whistleblowing 
Informativa sulla protezione dei dati personali (ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento Europeo 
2016/679) 

CDP Real Asset SGR S.p.A. (di seguito anche “CDP RA SGR” o “la SGR”), in relazione ai dati trattati 
ai fini della ricezione, analisi, istruttoria e gestione delle segnalazioni e di eventuali azioni 
conseguenti, Le chiede di prendere visione della seguente informativa: 

 
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO EUROPEO 2016/679 (GDPR) 

- Titolare del trattamento 
Ai sensi del Regolamento Europeo 2016/679 (GDPR), CDP Real Asset SGR S.p.A. con sede in 
Roma, via Alessandria n. 220 (00198), tratta i dati personali in qualità di "Titolare" del trattamento 
nel rispetto delle disposizioni di legge e informandola circa l’utilizzo dei suddetti dati personali.  

 

 

- Tipologia di dati trattati  
I dati trattati da CDP RA SGR possono includere:  

i) informazioni personali e informazioni di contatto (e.g. nome, cognome, tipologia del 
rapporto con CDP RA SGR, etc.);  

ii) dati che il segnalante ha inteso fornire per rappresentare i fatti descritti nella 
segnalazione. Si specifica che in questo caso CDP RA SGR non è in grado di 
determinare a priori i dati oggetto della segnalazione, che potrà quindi contemplare anche 
dati particolari o relativi a condanne penali e reati; 

iii) informazioni eventualmente acquisite nel corso delle necessarie attività istruttorie ai fini 
della verifica e risoluzione della segnalazione. 
 

- Finalità del trattamento 
Il trattamento dei dati personali forniti è finalizzato alla ricezione, analisi, istruttoria e gestione delle 
segnalazioni in conformità alle prescrizioni normative di cui alla Legge n. 179/17 così come 
modificata dal D. Lgs. 24/2023 di attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano 
violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che 
segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali, oltre che per eventuali esigenze di 
controllo interno, di monitoraggio dei rischi aziendali, di difesa di un diritto in sede giudiziaria o per 
ulteriori legittimi interessi del Titolare. 

 

- Modalità del trattamento e categorie destinatarie dei dati 
In relazione alle indicate finalità, il trattamento dei dati personali avviene nel rispetto di quanto 
previsto dalle disposizioni normative mediante l’utilizzo di strumenti manuali, informatici e telematici 
con logiche strettamente correlate alle finalità stesse e, comunque, in modo da garantire la sicurezza 
e la riservatezza dei dati stessi.  

Per il perseguimento delle finalità suddette i dati sono trattati dal personale incaricato in linea con le 
politiche interne in modo lecito e secondo correttezza e comunque in base alle specifiche regole 
previste dalla normativa vigente. Inoltre, per il perseguimento delle finalità suddette i dati possono 
essere trattati anche da consulenti esterni e terze parti con funzioni tecniche (ad esempio, il provider 
della piattaforma IT), che agiscono in qualità di Responsabili/Sub-Responsabili del trattamento e 
hanno sottoscritto un apposito contratto che disciplina puntualmente i trattamenti loro affidati e gli 
obblighi in materia di protezione dei dati e sicurezza del trattamento ai sensi dell’art. 28, comma 3 



del Regolamento. Infine, i dati personali potranno essere trasmessi anche ad altri soggetti autonomi 
titolari del trattamento, in base a norme di legge o di regolamento (es. Autorità Pubbliche, Autorità 
Giudiziaria, etc.). 

- Conservazione dei dati personali  
I Dati Personali saranno conservati solo per il tempo necessario alle finalità per le quali vengono 
raccolti nel rispetto del principio di minimizzazione ex art. 5.1.c) GDPR.  

CDP RA SGR potrebbe conservare alcuni dati per il periodo di tempo imposto da leggi e da 
regolamenti in vigore, nonché per i tempi necessari a far valere eventuali diritti in giudizio. 

 

- Trasferimento dei dati extra UE 
Per quanto concerne l’eventuale trasferimento dei Dati verso Paesi Terzi, CDP RA SGR effettuerà 
il trattamento secondo le modalità consentite dalla legge vigente, quali consenso dell’interessato, 
adozione di Clausole Standard approvate dalla Commissione Europea, selezione di soggetti 
aderenti a programmi internazionali per la libera circolazione dei dati od operanti in Paesi considerati 
sicuri dalla Commissione Europea.  

 

- Diritti dell’interessato 
La informiamo, infine, che gli artt. 15-22 GDPR conferiscono agli interessati la possibilità di 
esercitare specifici diritti; l’interessato può ottenere da CDP RA SGR: l’accesso, la rettifica, la 
cancellazione, la limitazione del trattamento, la revoca del consenso nonché la portabilità dei dati 
che lo riguardano.  

I diritti di cui sopra potranno essere esercitati con richiesta inviata via posta a CDP Real Asset SGR 
S.p.A. con sede in Roma, via Alessandria n. 220 (00198), all’attenzione del Responsabile della 
Direzione Rischi. 

Ai sensi dell’articolo 2-undecies del D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i. (di seguito, “Codice Privacy”) (in 
attuazione dell’articolo 23 del Regolamento), si informa che i summenzionati diritti non possono 
essere esercitati da parte di alcuni interessati coinvolti nella segnalazione (segnalati e/o altre 
persone coinvolte nella segnalazione), qualora dall’esercizio di tali diritti possa derivare un 
pregiudizio effettivo e concreto alla riservatezza dell’identità del segnalante. 

L’interessato ha inoltre diritto a proporre reclamo innanzi all’Autorità Garante per la Protezione dei 
Dati Personali. 
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